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di Riccardo Rescio

Da molti anni come Associazione di Promozione Sociale senza scopo di lucro
“Assaggia l’Italia ApS”, attraverso la presenza come Italia&friends ” su tutte le
maggiori piattaforme web, contribuiamo ad una maggiore comunicazione di
tutto il bello e il buono che abbiamo nelle Terre Uniche delle nostre 20 Regioni.

Da oltre dieci anni, con una azione incessante e continua, ci dedichiamo con
passione a far conoscere tutte le particolarità che caratterizzano il nostro
straordinario Paese.

Purtroppo in alcuni casi le istituzioni pubbliche locali, le associazioni di varia
umanità e le imprese private, affidano la comunicazione dei momenti e degli
eventi, che potrebbero costituire elementi di forte attrazione territoriale e
maggiore conoscenza degli stessi nel mondo, a soggetti di dubbia
professionalità il cui provincialismo, la palese cecità e a volte anche la poca
consapevolezza di come si muove la comunicazione nel terzo millennio,
determina una forte penalizzazione della comunicazione delle meraviglie che
abbiamo a disposizione.

Le ricorrenze, le feste patronali, le rievocazioni storiche, soprattutto per le
località più piccole e meno famose, hanno necessità di un più ampio respiro
nazionale e internazionale, per far conoscere i rispettivi momenti ed eventi.

L’Italia è il Paese dalle infinite attrattive, perché è un crogiuolo di tante culture
ed etnie che lentamente e progressivamente sta diventando quello che merita
di essere, un grande e prolifico Paese.

Un processo che potrebbe essere accelerato se non ci fossero i soliti noti che
pensano di tutelare il proprio orticello, inquinando i terreni altrui.
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Quello di cui dovremmo prendere sempre maggiore consapevolezza è
l’immenso patrimonio che abbiamo a disposizione e la conseguente ampia e
variegata offerta attrattiva dei nostri territori.

Le meraviglie territoriali, artistiche, culturali, culinarie, agroalimentari e le
innumerevoli conseguenti opportunità che ne conseguono, vanno
adeguatamente comunicate utilizzando strumenti e metodologie comunicative
offerte dalla moderna tecnologia, che troppi per incapacità e incompetenza
ignorano.

In attesa che le idoneità maturino diamo il nostro contributo condividendo tutto
il bello e il buono che abbiamo intorno.

Per farlo abbiamo necessità e bisogno del contributo di tutti, perché proprio
attraverso la condivisione del conosciuto di ognuno di noi si potrebbe realizzare
la più grande campagna di comunicazione del nostro Paese mai fatta in
passato.

Riccardo Rescio


